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        Cuneo, 23 Marzo 2020 
 
 
 
          
Carissimi Colleghi,  
 
Purtroppo l’ombra che l’emergenza sanitaria ha proiettato su tutti noi si è allungata oltre 
qualsiasi ragionevole previsione. 
Dico “ragionevole”  perché, a parte i catastrofisti per vocazione (che prima o poi 
azzeccano le profezie, come l’orologio rotto che segna l’ora esatta due volte al giorno), 
nessuno di noi poteva immaginare uno scenario di questo tipo, indipendentemente dalle 
inclinazioni  più o meno pessimistiche. 
Nella “trappola” di questo agente patogeno così insidioso sono caduti tutti: Governi 
democratici, Governi autoritari, dittature, Sovrani, uomini politici, servizi segreti e 
semplici cittadini. 
Le notizie che riceviamo ogni giorno non riescono, per ora, a dissipare la densissima 
cortina di incertezza che avvolge ogni aspetto della vita quotidiana; qualsiasi 
“programmazione” deve arrendersi allo stallo.  
Proprio in queste ultime ore è caduto l’ultimo simbolico baluardo: anche i Giochi 
Olimpici saranno rinviati; e anche la politica spericolatamente libertaria del Primo 
Ministro britannico si è dovuta ridimensionare sotto la spinta della realtà. 
 
La riunione del Consiglio Accademico che si è svolta ieri in videoconferenza partiva 
ovviamente da queste premesse; ci siamo semplicemente chiesti quali potessero essere le 
“cose” da fare, o da stabilire in questo momento, per dare alcune indicazioni agli studenti 
e a tutti noi, puntando in direzione di quella ripresa che non ha ancora un “quando”. 
 
Abbiamo affrontato pochi temi, essenziali, in uno spirito di grande coesione e 
collaborazione; ancora una volta desidero segnalare che la voce dei rappresentanti degli 
studenti è stata estremamente responsabile e propositiva. Vi elenco sinteticamente quali 
sono state le decisioni. 
 
ESAMI  
 
Dopo una scrupolosa analisi delle alternative disponibili, si è deliberato di consentire, 
dove possibile, lo svolgimento di esami a distanza relativi alla sessione invernale. 
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Viste le tante particolarità del nostro insegnamento e le ben note difficoltà connesse agli 
aspetti pratico-esecutivi, i destinatari di questa modalità di esame saranno prima di tutto 
ed essenzialmente gli insegnamenti teorici. 
Un principio importante, condiviso da tutti i componenti del Consiglio, è che questi esami 
sono: 
a) soggetti ad una valutazione di fattibilità da parte dei docenti, sentiti gli studenti 
interessati; 
b) facoltativi per gli studenti, anche se il docente li ritiene fattibili. 
Tali esami dovranno prevedere la presenza di una commissione; indicativamente, per 
facilitare il tutto, invitiamo a considerare le commissioni che erano state formate per il 
calendario pubblicato sul sito.   
Da questa modalità  sono esclusi gli esami finali (Lauree) che saranno rinviati alla 
sessione estiva, analogamente a quanto previsto per le Università. 
 
Lo scopo è, possibilmente, alleggerire il carico di lavoro che si ripercuoterà su docenti, 
studenti e personale amministrativo nel corso della prossima sessione “fisica”. 
Nei prossimi giorni ognuno di voi valuterà liberamente la possibilità di svolgere gli esami 
con queste modalità, comunicando alla segreteria didattica la propria decisione. 
La mancata effettuazione di esami, o il rifiuto di questa possibilità da parte degli studenti 
non avranno alcuna conseguenza negativa. Si tratta, lo sottolineo ancora una volta, di una 
semplice possibilità. 
Tutti gli esami che non si potranno svolgere a distanza, saranno accorpati alla sessione 
estiva. 
Il periodo individuato per la sessione “d’emergenza” va dal 16 al 24 aprile. 
 
A proposito della didattica a distanza, voglio ancora ringraziarvi per i tanti sforzi che state 
facendo, sforzi molto apprezzati anche dagli studenti. 
Vi segnalo, qualora vi fosse sfuggito, che per tutta la durata dell’emergenza il lavoro agile 
è diventato “modalità ordinaria” di lavoro. 
Questo significa che abbiamo il dovere di attivarci, nei limiti delle possibilità individuali 
e delle caratteristiche del nostro insegnamento. 
 
STAGIONE ARTISTICA 
 
Tutte le proposte approvate, sia di concerti che di Masterclass, verranno ricalendarizzate, 
se possibile, a partire dal mese di settembre e fino a dicembre. 
Nella programmazione si avrà cura di evitare un eccessivo affollamento di eventi, per 
lasciare il maggior spazio possibile alla didattica ordinaria. 
In quest’ottica saranno privilegiati i concerti e le Masterclass sostitutive di corsi. 
Tutto ciò che non sarà realizzato tra settembre e dicembre verrà riproposto per la stagione 
2021, fatta salva la disponibilità delle persone coinvolte. 
Anche il Festival di ottobre relativo al Progetto EASTN-DC, nell’auspicio che si possa 
confermare,  rimane in attesa di tante risposte, legate al contesto internazionale e  alla 
libertà di movimento. 
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ESAMI DI AMMISSIONE 
 
Terremo aperti i termini per le domande di ammissione dal 1 aprile alla fine di luglio, per 
consentire ai potenziali nuovi iscritti di fare le proprie scelte con la dovuta calma. 
Gli esami, inizialmente previsti a giugno, slittano al mese di settembre, in una finestra che 
sarà comunicata nei prossimi giorni, d’intesa con la segreteria didattica. 
 
ELEZIONE DEL DIRETTORE 
 
Quest’anno scade il mio mandato; le elezioni devono essere indette, dal Decano del 
Consiglio Accademico  (il Prof. Giuseppe Gavazza) almeno due mesi prima della 
scadenza del mandato, cioè entro la fine di agosto. Nel provvedimento di indizione deve 
essere fissata, tra l’altro, la data per le votazioni. 
L’ipotesi di votare a giugno, come tre anni fa,  attualmente sembra soggetta a molti rischi, 
perché prima di votare è comunque necessario convocare un Collegio dei Docenti per 
espletare una serie di importanti e indispensabili adempimenti preliminari (costituzione 
del Comitato dei Garanti, costituzione del seggio elettorale) ed è impensabile che tale 
convocazione venga fatta a distanza. 
Il Decano e il Consiglio Accademico rivaluteranno la situazione non appena si vedranno 
schiarite in merito alla riapertura delle scuole. In ogni caso, nella peggiore delle ipotesi, si 
potrebbe votare nel mese di settembre. 
Io ho espresso al Consiglio Accademico la mia intenzione di ricandidarmi per un secondo 
mandato, ma il Direttore che eleggerete, chiunque sia, avrà la possibilità, anche votando a 
settembre, di effettuare un passaggio di consegne non troppo traumatico. 
 
Un affettuoso saluto a tutti, e un benvenuto caloroso ai nuovi docenti nominati in questi 
travagliati giorni. 
 
      Alberto Borello 
 
 
  
  


